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CHI SIAMOCHI SIAMO
Nati per offrire serviziNati per offrire servizi
ACSE S.p.A., Azienda Comu-
nale Servizi Esterni, è una so-
cietà nata nel 2000 nell’ambito 
del quadro di modalità di ge-
stione dei servizi pubblici deli-
neato dalla L.142/90 ed è con-
trollata dal Comune di Scafati, 
in veste di socio azionista uni-
co. Nel tempo, questi ha affida-
to all’Azienda l’organizzazione 
e lo svolgimento di primari ser-
vizi sull’intero territorio comu-
nale: ciclo dei rifiuti per l’igiene 
urbana, verifica degli impianti 
termici, polizia cimiteriale e de-
coro, sosta a pagamento. 
ACSE ha come principale 
obiettivo la gestione ordinaria 
e il miglioramento continuo 
dell’efficienza e dell’efficacia 
dei servizi affidati.
La particolare armonia, l’inu-
suale volontà e il serio impe-
gno messi quotidianamente in 
campo dall’organico, hanno 
consentito il raggiungimen-
to di importanti obiettivi sul 
fronte dell’ottimizzazione dei 
fattori della produzione, sia in 
termini di risorse umane che 
di strutture e di attrezzature, 
tecnologicamente evolute. Un 
risultato che proietta ACSE tra 
le principali e meglio assortite 
società di servizi pubblici, sia 
in ambito regionale che nazio-
nale. Grazie ad un consolidato 

team-working, favorito dal gio-
viale e sereno clima di lavoro, 
l’Azienda può oggi fornire ai 
cittadini scafatesi tutte le ri-
sposte alle istanze che ad essa 
pervengono, nel rispetto della 
normativa sui servizi pubblici 
locali e dei principi fondamen-
tali di buon governo di un’im-
presa.  La sede amministrativa 
di ACSE è in via A. Diaz, 100 ed 
occupa una superficie di oltre 
200 mq. La dotazione iniziale, 
costituita da un gruppo di pre-
fabbricati “grezzi”, è stata nel 
tempo migliorata sul piano del-

la fruibilità, sia del personale 
che dei cittadini. Un intervento 
di rifacimento strutturale della 
sede ha creato degli ambienti di 
lavoro confortevoli per i dipen-
denti e ricettivi per gli utenti, 
con un moderno front-office. La 
sede operativa di ACSE è in via 
G.B.Casciello e mette a disposi-
zione degli addetti (per uffici, 
spogliatoi, ecc.) una vasta su-
perficie, oltre un’ampia autori-
messa, stazione di rifornimento 
e centro comunale di raccolta 
utilizzato esclusivamente per 
l’operatività del servizio.

La mission aziendale è migliorare i servizi
al cittadino per avere una Scafati che funziona





UMIDOUMIDO
Un mondo fertileUn mondo fertile

Nell’umido (anche definito or-
ganico) finiscono tutti i rifiu-
ti alimentari, principalmente 
scarti e avanzi che siano essi 
cotti o crudi. Anche i cibi sca-
duti e avariati possono esser 
considerati rifiuti organici, 
però l’importante è che venga-
no chiaramente separati e get-
tati via senza il loro involucro. 
Nell’umido non vanno gettati 
i liquidi come l’olio vegetale e 
i mozziconi di sigaretta. L’u-
mido va buttato negli appositi 
sacchetti biodegradabili e com-
postabili. E’ assolutamente vie-
tato utilizzare sacchi neri che 
non possono essere ritirati dagli 
operatori. 
Una buona raccolta dell’umido 
permette di ottenere un com-
post di qualità da riutilizzare 
come fertilizzante naturale. Al-
cuni dei rifiuti più utili sono 
scarti di cibo, bucce della frut-
ta, gusci d’uovo, fondi di caffè, 
fiori appassiti, erba del prato e 
cenere del camino. Il compo-
staggio può essere effettuato fa-
cilmente anche a casa e presenta 
numerosi vantaggi perché per-
mette di risparmiare e di ridur-
re le emissioni di C02;
rende il terreno più fertile e pro-
duttivo e contribuisce a miglio-
rare la catena di smaltimento 
dei rifiuti.

Dalla raccolta dell’organico si ricava un compost
che diventa un potente fertilizzante naturale

COSA SMALTIRE NELL’UMIDO
Avanzi di cucina
Scarti di carne
Scarti di pesce
Gusci d’uovo
Piccole ossa
Piume
Lische 
Scarti di verdura
Scarti di frutta 
(anche secca)
Cibi avariati 
(senza confezioni) 
Filtri di the

Fondi di caffè
Cialde di caffé 
(in carta)
Fazzoletti 
Tovaglioli sporchi 
Scarti di fiori 
Scarti di piante
Rametti
Scarti legnosi
Bastoncini in legno 
Ceneri del camino 
Stoviglie compostabili 
Lettiere “naturali” 

L’umido va conferito all’e-
sterno della propria abita-
zione la domenica, il mar-
tedì e il giovedì dalle ore 

20 alle ore 23:30. Non va 
mai conferito nei sacchi 
neri, ma in appositi sacchi 
biodegradabili.



*con codice fiscale intestatario *con codice fiscale intestatario 



Basta con il venerdì neroBasta con il venerdì nero
La raccolta differenziata a Sca-
fati ha il suo giorno nero nel 
verdì. Purtroppo, c’è chi utiliz-
za la frazione di secco non ri-
ciclabile per poter conferire di 
tutto. Non è così. E nella tabel-
la accanto in pagina è possibile 
conoscere tutto ciò che si può 
conferire. Qualora tra i propri 
rifiuti domestici non ci siano gli 
oggetti della tabella, bisogna re-
carsi al Centro di Raccolta Co-
munale per poter differenziare 
altro materiale. Con secco non 
riciclabile si intendono tutti i 
rifiuti che per la propria natura 
non possono essere avviati a ri-
ciclo e che devono essere smal-
titi in discarica. Questi rifiuti 
non riciclabili, hanno un’altra 
metodologia di smaltimento. 
Il loro smaltimento è affidato 
ai termovalorizzatori, impianti 
dove i rifiuti vengono bruciati 
producendo così calore e quin-
di energia elettrica che viene 
immessa sulla rete nazionale. 
Le plastiche che non vanno con-
ferite nella plastica perché non 
riciclabili hanno un simbolo 
che le cotraddistingue. Infatti, è 
possibile trovare un triangolino 
accompagnato dal numero 07 
e in quel caso va conferito nel 
secco non riciclabile. Se la carta 
dei salumi è sporca, va conferita 
nella frazione di secco non rici-

Il secco non riciclabile ha delle regole:
non si può buttare via tutto prima del weekend

SECCO NONSECCO NON
RICICLABILERICICLABILE

COSA SMALTIRE NEL SECCO
Pannolini
Pannoloni
Assorbenti 
Stracci sporchi
Spugne
Spazzolini
Rasoi
Siringhe
Garze
Posate monouso 
Cicche di sigaretta 
Carta plastificata  
Capsule da caffè
Lampadine alogene
Piatti
Cocci di ceramica

Porcellana 
Terracotta
Nylon
Carta oleata 
Carta forno 
Scontrini 
Giocattoli
Cd e videocassette
Penne
Bicchieri in vetro
Mascherine 
Guanti in lattice
Plastica non imballaggio
Oggetti in gomma
Cartoni per pizza

clabile. Quando le componenti 
dei rifiuti non sono degradabili, 
questi si decompongono mol-
to lentamente, permanendo a 
lungo nelle discariche e contri-
buendo all’emissione di diversi 
gas serracarbonica – CO2). 
Il secco non riciclabile va 
conferito all’esterno della 

propria abitazione il ve-
nerdì dalle ore 20 alle ore 
23:30. 
Non va mai depositato nei 
sacchi neri, il cui utiliz-
zo è sempre vietato per la 
raccolta differenziata dei 
rifiuti.



per SCAFATIper SCAFATI

Per chi abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali o sotterranee”: 
è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 105 euro e 620 euro (o tra 

25 euro e 155 euro se si tratta di rifiuti non pericolosi e non ingombranti). 
Articolo 256 del decreto Lgs n. 152/2006, a livello sanzionatorio è previsto quanto segue: 

“Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la pena dell’arresto 
da 6 mesi a 2 anni e con l’ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro.



PLASTICA PLASTICA 
E METALLIE METALLI

Salviamo i nostri mariSalviamo i nostri mari
La raccolta di plastica e metalli 
è di tipo multimateriale. I rifiu-
ti possono essere conferiti nello 
stesso sacchetto. Plastica e me-
talli sono materiali indispensa-
bili per il riciclo, perché dalla 
loro trasformazione è possibile 
dare vita a nuovi oggetti, senza 
inquinare l’ambiente.
Le fasi del riciclo della plastica 
partono proprio dalla raccolta e 
una buona differenziata è fon-
damentale. Poi ci sono lo smi-
stamento, la frantumazione, il 
lavaggio e la fusione.
Il ciclo del metallo prevede l’or-
dinamento dopo la raccolta, l’e-
laborazione, la fusione, la puri-
ficazione, la solidificazione e il 
trasprto delle barre metalliche 
alle industrie o ai cantieri che li 
utilizzano.
Plastica e metalli sono prodotti 
che, riciclati, consentono di non 
inquinare l’ambiente. I mari 
pieni di plastica sono solo una 
delle grandi problematiche di 
questo tempo contro il quale i 
Governi mondiali hanno inizia-
to una vera e propria battaglia.

Plastica e metalli a Scafa-
ti si conferiscono il lune-
dì sera dalle 20 alle 23:30 
all’esterno della propria 
abitazione.

Come smaltire la plastica nemico numero uno
I metalli grande risorsa per le industrie

COSA SMALTIRE IN PLASTICA E METALLI
PLASTICA
bottiglie
flaconi
vaschette per alimenti
piatti in plastica
bicchieri in plastica
barattoli yogurt
vaschette in polistirolo 
contenitori in polistirolo 
imballaggi in polistirolo 
vassoi
scatola cioccolatini
sacchetti patatine
sacchetti merendine 
Sacchetti snack
Blister trasparenti

METALLI
Barattoli
Tappi a vite 
Tappi a corona 
Bombolette aerosol

Bombolette spray
(no a prodotti pe-
ricolosi, tossici, 
infiammabili o
corrosivi)
Scatolette per pesce 
Scatolette per carne 
Scatolette per Iegumi 
Lattine per bevande
Scatolette per cibo 
Vaschette per 
cibo per  animali
Vaschette per i cibi 
Rotolo cucina
Involucri per dolci 
Involucro per cioccolato 
Tubetti per creme
Conserve
Prodotti per l’igiene
Coperchi 
Capsule chiusura
Chiusure varie



per SCAFATIper SCAFATI

Lasciare i rifiuti all’esterno della propria abitazione nei giorni e negli orari non indicati 
è segno di grande inciviltà. Oltre al rischio sanzioni, mortifica il decoro della città e i cittadini 

che rispettano le regole. Inoltre, causano anche problemi alla circolazione dei pedoni, 
delle persone disabili che utilizzano ausili per la mobilità e dei passeggini con i bambini.



Le 9 regole per la cartaLe 9 regole per la carta
La carta è stata inventata nel 105 
dC in Cina e da allora è diven-
tata un materiale fondamentale. 
In Italia la produzione arriva 
solo nel 1200 con le cartiere di 
Amalfi e Fabriano. Le regole 
per la raccolta della carta e del 
cartone sono semplici per ogni 
cittadino, ma vanno rispettate 
alla lettera.
Le regole per una corretta rac-
colta differenziata di carta e car-
tone sono poche e semplici.
1) Carta e cartone da riciclare 
vanno depositati all’interno de-
gli appositi contenitori.
2) Gli imballaggi con residui di 
cibo non vanno nella raccolta 
differenziata di carta e cartone, 
infatti generano cattivi odori  e 
creano problemi nel processo di 
riciclo.
3) Gli scontrini non vanno get-
tati con la carta perché sono fat-
ti con carte termiche che gene-
rano problemi nel riciclo.
4) La carta oleata - come quella 
di formaggi o salumi - non è ri-
ciclabile.
5) I fazzoletti di carta non van-
no nella raccolta differenziata. 
Sono antispappolo e quindi dif-
ficili da riciclare.
6) La carta sporca di sostanze 
velenose come vernici o solven-
ti non è riciclabile.
7) I materiali non cellulosici 

Il vademecum per una raccolta ottimale
Dalla Cina a oggi il materiale ha oltre 2.000 anni

CARTA CARTA 
E CARTONEE CARTONE

COSA SMALTIRE NELLA CARTA
Sacchetti di carta
Giornali
Riviste
Libri
Quaderni
Opuscoli 
Fogli in genere
Scatole
Cartoni per la pizza 
(puliti e privi di 
residui di cibo)

Confezioni di riso
Confezioni di pasta 
(in cartone)
Scatoloni
Conezioni di sale 
Scatola dentifricio
Cartoni per bevande 
(Tetra Pak®): 
cartoni per latte, 
succhi ed altri
alimenti.

come punti metallici o nastri 
adesivi vanno separati dalla 
carta.
8) Le scatole e gli scatoloni van-
no appiattiti e compressi per ri-
durne il volume.
9) Il sacchetto di plastica usato 
per portare la carta al conteni-

tore apposito non va poi butta-
to con la carta.
Carta e cartone a Scafati 
vengono depositati il mer-
coledì dalle 20 alle 23:30 
all’esterno della propria 
abitazione.



per SCAFATIper SCAFATI

Non differenziare i rifiuti è una delle più alte forme di inciviltà. I rifiuti non separati 
correttamente non dovrebbero neanche essere ritirati durante la raccolta porta a porta. 

A nessuno piace avere la spazzatura all’esterno della propria abitazione
con tutte le conseguenze che ne comporta, dal cattivo odore alla pessima immagine.



Il vetro dura all’infinitoIl vetro dura all’infinito
Una delle principali proprietà 
del vetro è il fatto di poter essere 
riciclato all’infinito, senza alcu-
na perdita di materia o di qua-
lità. Non sprigionando energia 
se bruciato e non essendo bio-
degradabile, la forma di smalti-
mento del vetro più diffusa ed 
ecologica è il riciclaggio, il qua-
le consente un notevole rispar-
mio di energia (per l’estrazione 
e il trasporto delle materie pri-
me, per la fusione in altoforno) 
e un risparmio sulle altre ma-
terie prime (non andando così 
a intaccare le risorse naturali). 
Possono essere tranquillamente 
riciclati i seguenti oggetti com-
posti in vetro: bottiglie di vetro,  
vasi e vasetti di vetro, vetri rotti 
e frammenti di vetro.
Prima di gettare i rifiuti di ve-
tro, occorre sempre eliminare i 
tappi e i coperchi, nella maggior 
parte dei casi in plastica o com-
ponenti in alluminio, e lavare 
le bottiglie e i barattoli in modo 
che non permangano altri ele-
menti oltre al vetro. Esistono 
anche dei falsi amici del vetro: 
si tratta di ceramiche, porcella-
ne e specchi. Dalla raccolta del 
vetro non si ottiene solo altro 
vetro. I mercati secondari della 
raccolta del vetro possono por-
tare alla produzione di prodotti 
isolanti per la bioedilizia; pro-

Materiale sempre riciclabile che ha nuove vite
Porcellana, ceramiche e specchi smaltiti a parte

COSA SMALTIRE NEL VETRO
Bottiglie di vetro
Vasi di vetro
Vasetti di vetro

Vetri rotti
Frammenti di vetro

dotti sanitari in vetroceramica, 
mattoni in vetroceramica, mat-
toni in vetro, erba sintetica, sab-
bia per campi da golf, tavoli da 
cucina, lavandini e altri sanita-
ri, sistemi di filtrazione dell’ac-
qua, vetro come materiale abra-
sivo e vetro come aggregato di 

materiali da costruzione.

Il vetro a Scafati va depo-
sitato negli appositi con-
tenitori o conferito pres-
so il Centro Comunale di 
Raccolta.

VETROVETRO



RAEERAEE
Tecnologia da smaltireTecnologia da smaltire
Come smaltire i rifiuti elettrici 
ed elettronici? E’ più semplice 
di quanto si possa immaginare. 
La sigla RAEE indica i Rifiuti 
da Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche, ossia ciò che 
rimane di apparecchiature che 
per un corretto funzionamento 
hanno avuto bisogno di corren-
ti elettriche o di campi elettro-
magnetici, progettate per esse-
re usate con una tensione non 
superiore a 1.000 volt per la 
corrente alternata e a 1.500 volt 
per la corrente continua. 
I RAEE si dividono in domesti-
ci e professionali a seconda che 
siano originati da nuclei dome-
stici o da attività commercia-
li, industriali, istituzionali e di 
altro tipo. Appartengono a  10 
categorie di AEE e conseguen-
temente di RAEE:
GRANDI ELETTRODOME-
STICI (frigoriferi, congelatori, 
lavatrici, lavastoviglie, appa-
recchi per la cottura, apparec-
chi elettrici di riscaldamento/
condizionamento);
PICCOLI ELETTRODOMESTI-
CI ( frullatori, apparecchiature 
per la pulizia, macchine per la-
vorazioni tessili, apparecchia-
ture per misurare il tempo);
APPARECCHIATURE INFOR-
MATICHE E PER TELECO-
MUNICAZIONI (computer, 

stampanti, copiatrici, telefoni e 
altre apparecchiature per tra-
smettere suoni, immagini o al-
tre informazioni);
APPARECCHIATURE DI 
CONSUMO (videocamere, vi-
deoregistratori e strumenti mu-
sicali);
APPARECCHIATURE DI IL-
LUMINAZIONE;
STRUMENTI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI (trapani, seghe, 
strumenti per avvitare, inchio-
dare, verniciare, attrezzi per at-
tività di giardinaggio, etc);
GIOCATTOLI ED APPAREC-
CHIATURE PER LO SPORT E 
IL TEMPO LIBERO (console, 

videogiochi, apparecchiature 
sportive, etc.);
DISPOSITIVI MEDICI  (ad ec-
cezione di tutti i prodotti im-
piantati ed infetti);
STRUMENTI DI MONITO-
RAGGIO E CONTROLLO;
DISTRIBUTORI AUTOMATI-
CI.
I RAEE possono essere 
conferiti al Centro Co-
munale di Raccolta di via 
Diaz dal lunedì al sabato 
dalle 8 alle 14, escluso i 
giorni festivi. Per i grandi 
elettrodomestici è possi-
bile la prenotazione.

I rifiuti elettrici ed elettronici vanno conferiti 
al centro di raccolta comunale di Scafati

VETROVETRO



VERDE EVERDE E
INGOMBRANTIINGOMBRANTI

Scegli consegna o ritiroScegli consegna o ritiro
I rifiuti ingrombanti e il verde 
hanno un tipo di raccolta dif-
ferente quando non vengono 
conferiti al Centro di Raccol-
ta Comunale nei giorni e negli 
orari prestabiliti. 
ACSE, infatti, ritira a domicilio 
su prenotazione nei giorni con-
cordati tra il cittadino e i refe-
renti dell’azienda.
Il servizio è attivo su prenota-
zione e funziona per i rifiuti in-
gombranti e la frazione verde.
Per il ritiro a domicilio, i cit-
tadini devono utilizzare l’app 
#smartrash (disponibile per 
iOs e Android) oppure chia-
mare in segreteria al numero 
0818566497 o attraverso il sito 
acsespa.it. Si può anche inviare 
una richiesta di prenotazione 
inviando una mail a info@acse-
scafati.it per gli ingombranti o 
per la frazione verde.
Mai depositare l’ingombrante 
o il verde all’esterno della pro-
pria abitazione senza aver con-
tattato l’ufficio. 
Una volta stabilita la data per 
il ritiro, il materiale da smaltire 
va depositato presso il numero 
civico dalle 20:30 alle 23:30. I 
cittadini possono prenotare al 
massimo 5 pezzi ingombranti 
al mese da smaltire. 
Anche per quanto riguarda il 
verde, possono essere smaltiti 

fino a 40kg al mese di ramaglie 
derivanti in particolar  modo 
dalla pulizia dei giardini.
Per smaltire ingombranti 

e verde contattare l’ACSE 
e concordare una data per 
il ritiro direttamente al 
proprio domicilio. 

Il verde e gli ingombranti possono essere smaltiti 
al centro di raccolta o si può fissare un appuntamento



IL TRASPORTOIL TRASPORTO
No ai trasporti illegaliNo ai trasporti illegali
Il trasporto di rifiuti segue spe-
cifiche normative disposte dal 
Legislatore, che riguardano an-
che i commercianti ambulanti e 
gli svuota cantine. 
Anche nella città di Scafati le 
varie leggi regolano il traspor-
to. E’ essenziale che il trasporto 
dei rifiuti urbani, per gli utenti, 
venga effettuato da colui che ha 
prodotto il rifiuto e deve depo-
sitarlo al centro di raccolta co-
munale che si trova in via Diaz, 
secondo gli orari e i giorni spe-
cifici regolamentati dal calen-
dario. 
Inoltre, il Regolamento Comu-
nale approvato nel 2014 preve-
de che il conferimento dei rifiu-
ti urbani ed assimilati ai centri 
di raccolta comunali sia effet-
tuato dalle utenze domestiche e 
non domestiche. Queste ultime 
sono rappresentate da attività 
commerciali, professionali ed 
artigianali, oltre che dalle indu-
strie produttrici di rifiuti spe-
ciali assimilati agli urbani.
E’ importante che il trasporto 
dei rifiuti urbani e assimilati, se 
affidato a ditte che si occupano 
di tale conferimento, rispecchi 
le normative contenute nella 
legge sul trasporto dei rifiuti 
del 1974 e il Decreto Legislativo 
del 2006. 
Per quanto riguarda gli ambu-

lanti, il conferimento dei rifiuti 
è consentito ai soggetti abilitati. 
Se le ditte hanno titolo abilita-
tivo al conferimento di rifiuti 
urbani ed assimilati possono 
conferire al centro di raccolta 
comunale. 
Il titolo deve essere per l’eser-

cizio di attività commerciale e 
i rifiuti conferiti devono essere 
quelli formati dal suo specifico 
commercio.
Ogni trasportatore di rifiuti, 
deve mostrare la documenta-
zione relativa al mezzo di tra-
sporto e l’iscrizione alla Tari. 

Regole per ambulanti e svuota cantine
per il conferimento al centro di raccolta




